
ALLEGATO A CONTESTO DI RIFERIMENTO - L’ORDINE, IL RUOLO ISTITUZIONALE E LE ATTIVITÀ SVOLTE 

Come anche richiesto ed indicato dal PNA 2019, l’analisi del contesto esterno ed interno costituisce la prima 

ed indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale si ottengono le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’Amministrazione in 

considerazione delle specificità dell’ambiente in cui essa opera, ossia delle dinamiche sociali, economiche e 

culturali che si verificano nel territorio presso il quale essa è localizzata. 

- Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

1. il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2. il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo 

e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente due tipologie di attività: 1) l’acquisizione 

dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” 

(economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da 

parte degli stakeholder. 

Ai fini dello svolgimento di tale analisi, l’Ente si è avvalso degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni 

periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

In particolare, sono state consultate: 

- la Relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata al cui link del sito web del Ministero dell’interno si rimanda: 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamentosullattivita-

forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata 

-  la Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia (DIA) nel 

secondo semestre 2019 (Doc. LXXIV n. 5), al cui link del sito web del Senato della Repubblica si rimanda: 

https://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/docnonleg/40717.htm 

Un ulteriore elemento di valutazione per l’ambito territoriale è rappresentato dalle risultanze 

dell’Osservatorio della Regione Veneto per il contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa e la promozione 

della trasparenza, che ha pubblicato la propria relazione sull’attività svolta nel 2021, ai sensi dell’articolo 15, 

comma 4°, della L.R. n. 48/2012, “Misure per l'attuazione coordinata delle politiche regionali a favore della 

prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione nonché per la promozione della cultura della 

legalità e della cittadinanza responsabile”. 

 Si deduce quindi che il contesto esterno dell’Ente (Regione Veneto) evidenzia un quadro criminale 

multiforme,  ma l’Ordine degli Avvocati di Venezia non è stato interessato da alcuna indagine. 

- Contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 



L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 

dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 

sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 

delle responsabilità; 

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei 

processi organizzativi. 

Il Consiglio dell’Ordine non è organo di governo che esercita attività di indirizzo politico, perché i compiti 

affidatigli dalla legge professionale sono specifici e privi di scelte discrezionali, anche con riferimento a quella 

parte di funzioni esercitate su delega dello Stato per le attività in favore della collettività, come ad esempio 

la gestione dell’ammissione del cittadino al gratuito patrocinio, laddove il Consiglio si limita ad effettuare un 

semplice controllo formale sulla capacità reddituale del richiedente sulla scorta delle dichiarazioni reddituali 

dallo stesso fornito. 

Pertanto, tenuto conto della peculiarità dell’attività amministrativa svolta dal Consiglio, anche il presente 

PTPCT si sottrae ad alcune regole imposte dalla Legge n. 190/2012 per la generalità degli Enti Pubblici ed in 

particolare per quelli che godono di provvidenze pubbliche ovvero che svolgano attività delegata di incasso 

imposte o tasse per conto dello Stato ovvero di Enti Territoriali. 

In particolare, così come anche chiarito dall’ANAC nel PNA 2016, il Piano è stato adottato senza che siano 

state sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio Nazionale dei consumatori e degli utenti; né si è 

prevista la costituzione di un Organismo Interno di Vigilanza (OIV) stante la mancata indicazione degli enti 

pubblici non economici nell’art. 74 del D.Lgs. n. 150/2009, recante Attuazione della Legge n. 15/2009, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni; né si è previsto, tra le misure di prevenzione, la rotazione degli incarichi per il personale 

dipendente perché, per la esiguità del numero dei dipendenti, l’Ordine non si è dotato di una pianta organica 

con definizione specifica delle competenze per singolo dipendente. 

Il RPCT dell’Ordine è contestualmente anche il Responsabile della Trasparenza ai sensi di quanto previsto in 

virtù delle modifiche introdotte dal legislatore nel D.Lgs. n. 97/2016 che ha riunito in un solo soggetto 

l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Le attribuzioni assegnate all’Ordine, così come dalla Legge Professionale, sono: 

• Formazione ed annuale revisione e pubblicazione dell’Albo; 

• Definizione del contributo annuo dovuto dagli iscritti; 

• Amministrazione dei proventi e delle spese con compilazione di un bilancio preventivo e di un conto 

consuntivo annuale; 

• A richiesta, formulazione di parere, sulle controversie professionali e sulla liquidazione di onorari e spese;  

• Vigilanza per la tutela dell’esercizio della professione e per la conservazione del decoro dell’Ordine; 

• Repressione dell’uso abusivo del titolo di avvocato e dell’esercizio abusivo della professione, ove occorra 

mediante denuncia all’Autorità Giudiziaria; 

• Organizzazione della formazione professionale continua. 



L’Ordine degli Avvocati di Venezia esercita la propria attività nei riguardi degli iscritti al proprio Albo 

Professionale. 

Inoltre l’Ordine degli Avvocati di Venezia, per la sua natura e le sue dimensioni, offre numerosi servizi non 

solo ai propri iscritti, come istituzionalmente previsto, ma anche ai cittadini. 

Nello specifico: 

ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 

L'Organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento (OCC) dell'Ordine degli Avvocati di Venezia è 

stato istituito in attuazione della legge 3/2012 ed è iscritto al n. 99 del Registro degli Organismi tenuto presso 

il Ministero della Giustizia. 

Le attività inerenti ai procedimenti previsti dalla legge sono svolte da professionisti denominati "gestori della 

crisi" iscritti nell'apposito Elenco tenuto dal Ministero della Giustizia. 

Il criterio di selezione per diventare gestori è avere partecipato al corso organizzato dall’Ordine degli Avvocati 

di Venezia e conseguito un punteggio ritenuto idoneo dal Consiglio Direttivo dell’OCC, privilegiando nella 

selezione coloro che abbiano una competenza specifica comprovata; a coloro che saranno ritenuti idonei 

verrà richiesto di inviare alla segreteria dell’OCC il CV con le esperienze maturate ed il settore specifico di 

attività professionale. 

https://ordineavvocativenezia.it/organismo-composizione-della-crisi/ 

I SERVIZI AL CITTADINO 

I servizi al cittadino offerti dall'Ordine degli Avvocati in collaborazione con le istituzioni del territorio 

sottolineano l'importanza della funzione sociale degli Ordini: Venezia si impegna per vincere la sfida 

nazionale sul tema della Giustizia, una sfida che parte dai territori e dai professionisti. 

La capacità di interazione con i cittadini ha fatto sì che l'Ordine di Venezia si sia evoluto nel corso degli anni 

partendo dalle dinamiche sociali, politiche ed economiche per aderire al bisogno quotidiano di giustizia delle 

persone. 

È la concretezza della risposta a emergenze attuali quali la violenza sulle donne, la tutela internazionale dei 

diritti umani, a distinguere gli ultimi anni di attività dell'Ordine. 

CONTESTO INTERNO: L’ORGANIZZAZIONE 

L’Ordine è amministrato dal Consiglio, formato da n. 19 Consiglieri, di cui 1 Presidente, 1 Vice Presidente 

1Consigliere Segretario e 1 Consigliere Tesoriere. 

https://ordineavvocativenezia.it/ordine/consiglio/ 

Lo svolgimento delle attività istituzionali e le competenze si svolgono e sono regolate dalla normativa di 

riferimento. 

Si rammenta, poi, la gratuità dell’incarico dei Consiglieri dell’Ordine e, quindi, l’esenzione (o esimente)  

contemplata nel co. 1-bis dell’art. 14 del D.Lgs. 33/2013 vigente che prevede, come attestato dalle stesse 

Linee Guida di cui alla Deliberazione Anac 241/17, che gli obblighi di cui al co. 1, lett. da a) ad f) non sussistono 

nei casi in cui gli incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati siano 

attribuiti a titolo gratuito, ovvero senza la corresponsione di alcuna forma di remunerazione, indennità o 

gettone di presenza. 

https://ordineavvocativenezia.it/organismo-composizione-della-crisi/
https://ordineavvocativenezia.it/ordine/consiglio/

